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DI GIAMPAOLO DOSSENA

-,

Prendiamo il discorso alla larga, a
proposito di comunicazioni. Telefo-
nare è confidenzialissimo: tu irrom-

pi in casa mia, pretendi che io ti riconosca
-, «<SonoTizio!»E se io ho poca memoria?),

vuoi subito una risposta (tu, chiaro, mi
-I telefoni per chiedere, per sapere o per

avere).
Più civile è la lettera: la apro quando

voglio, la leggo se voglio, posso risponde-
re tardi o mai. Meno civili sono le racco-

-, mandate, per uno come me che non ha
portineria e sta al terzo piano senza

-, ascensore: «Venga giù a fir-
mare!» ordina il postino nel
citofono.

Pacchi e pacchetti sono
incivili come le raccoman-
date. Possono trasformarsi

in arma impropria se ,grossi
-I e pesanti. Ieri a momenti

crepavo, portando su dalle
scale lo scatolone coi primi
7 volumi della NEURL.

La NEURL è la "Nuova

Enciclopedia Universale
Rizzoli Larousse".

Avevo accettato che me

la mandassero per due ragioni.
Primo. Già l'edizione precedente (che

consultavo ogni tanto in biblioteca) era
molto ricca. Ci avevo trovato quel Matsuo-
ka, ministro degli esteri giapponese, che
venne a Roma dal 31 marzo al 3 aprile
1941. E cosa te ne fai di Matsuoka,
Dossena? Mi serve a datare la canzone
Adesso viene il bello, che ho trovato in
una musicassetta. La ricordavo, ma non
la sentivo da mezzo secolo.

Secondo. Questa nuova edizione della
NEURL è diretta da due Cavalli ( non

parenti tra loro), il Settimio
Paolo e il Luigi. Li conosco
da poco meno che mezzo
secolo, e di loro mi fido.

Ancora tutto fiatone e

batticuore, aperto lo scato-
Ione, ho sfogliato il primo
volume, mi son fermato a
leggere la voce "antipodo"
e mi sono risanato. Quattro
sono i casi fondamentali:

1. Antipodo palindromo
diretto: m-ottetto;

2. Antipodo palindromo
inverso: epope-a; .-+
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3. Antipede bifrente dirette: b-eccela/b-é:\Jpc-
ce;

4. Antipede bifrente inverse: Tebaid-e/dia-
bet-e.

Mentre alcuni tra vei, nuevi a questi piaceri,
lavereranne di carta e matita per impadrenirsi
dei quattre meravigliesi meccanismi, ie vi pes-

, se aggiungere qualche netizia sterica. Il giece

~ fu inventate nel 1878 ed ebbe definitivamente
queste neme di antipede nel 1901. Da tempe
immemerabile il venerande celennelle Marie

2averie Ressi sta scrivende un peemette in
endecasillabi (per adesse sen 435; fate cente
che i Sepelcri del Fescele sen 295); titele
Massinissa: un antipede e più in ciascun
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endecasillabe. Guide Jazzetta ha .osservate che

Massinissa partecipò alla battaglia di Naragga-
ra, detta anche battaglia di 2ama. Mi seguite?
Tre antipedi cellegati. L'antipede è entrate
nella Steria della Letteratura Italiana cen un

eJzevire di Giergie Manganelli ("Il Messagge-
re", Rema 25 maggie 1984).

. . .
Avevamegiecate a un "telegrafesenza fili"

basate sulle vecali. Vi he prepeste un "telegrafe
senza fili" basate sulle censenanti, racceman-
dande un libre di Marie Bendin, Memeria super
(Oscar Mendaderi). Nen he dette che il mecca-
nisme da utilizzare sia state inventate da-.+

Marie Bendin: è un meccanisme cen una steria persene. Una bella lettera mi ha scritte a queste
lunga alle spalle, si risale' al Seicente, a un prepesite Afra Papa (Fresinene), segnalandemi
signere dal bel neme di Stanish:ius Mink ven altri manuali ancera, .oltre al Bendin e al Buzan.

Wennsshein, due N e dueS di fila. È un Alcuni sene scritti da rabd~manti e ipnetisti; il .
persenaggie di cui i libri sulla steria della Bendin mi sembra più affidabile: ha netizie :
mnemetecnica nen si.occupan.o. Dobbiame a st.oriche precise e una bu.ona bibli.ografia.
luigratitudineperchécr'permettedigi.ocareal , . . .
"telegrafe senza fili" basato sulle c.onsonanti, e C'è ul1vecchi.o libro di Ge.orges Perec che
in più ci permette di ric.ordare le carte, gi.ocand.o sta per essere pubblicate in traduzi.one italiana
npn sol.o a bridge, bensì anche a sc.opa brisc.ola da Rizz.olCTitel.o: W e il ricerde d'infanzia.
~' tressette. Di queste si occupa .in particelare Chiede il permess.o di nen dire se e dove ha
un altr.o libr.o, Usiame la:memeria, di Teny qualc.osa di bell.o. Dic.o che in due punti parla
Buzan (Frassinelli).Anche, quest.o recentemente di Battaglia navale. Il pr.otag.onista è già brav.o ,
ristampat.o. C.on bu.ona pace di certa 'gente, laL, a giocare a Battaglia navale; un su.o amic.o
mnem.otecnica centinua a interessare melte',. c.on.osce la variante, m.olte cemplessa, della-.+
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Battaglia navale dinamica. Prima n.on gliela
vu.ole insegnare, pei decide di insegnargliela e
prepara tutte le attrezzature necessarie. Prese da
improwise, inspiegabile fur.ore, distrugge tutt.o.
Fine della steria.

le nen h.o mai gi.ocate né vist.o giecare alla
Battaglia navale dinamica. S.o c.om'è perché l'h.o
trevata descritta in un vecchissime libr.o di
Claude Aveline (a su.o tempe tradette, pure da
Rizz.oli,il quale fa benissim.o a n.on ristamparle).
Diventa giecabile se (c.ome sembra di capire da
Perec) i due gi.ocat.oriritaglian.o le sag.ome delle
navi e le sp.ostan.osul feglie quadrettat.o; sembra
delirante se i due gi.ocateri segnan.o a matita sul
fegli.o quadrettat.o gli spestamenti.

Viv.obene anche senza Battaglia navale dina-
mica, ma sarei curi.ose di sapere se' si gi.ocava
s.ol.oin Francia, negli anni Trenta-Quaranta, se
seprawive, se ha attecchite anche in altre terre.
N.onvivreibene se nen sapessi che "La Demeni-
ca del C.orriere" parlò per la prima velta della
Battaglia navale nel 1932 c.ome di una nuova
m.oda arrivata dagli Usa. (Sen.o melt.o inquiete
perché nessune anc.ora mi ha saput.o dare
netizie st.oriche sulle .origini del Numerine .o
Numerelle, archetipe a carta-e-matita del Master
Mind. Ma nessun.o, pr.opri.o!Sen d.odicianni che
le d.omande a tutti. Sper.o di n.on arrivare a
fermare la gente per strada, .oa parlare da s.ol.o).

Giampaolo Dossena


